Domenica 04/02/2007

TEMA:

La famiglia sceglie e vive il perdono per crescere nell’amore.    

Prendiamo come riferimento, innanzitutto, il concetto di “Amore” che oggi forse è la cosa più desiderata e allo stesso tempo più temuta nelle relazioni.

Poniamoci due domande fondamentali: 

1)Cosa intendiamo per amore ? 
2)Ci sono risorse per capire come deve essere vissuto ? 

Rispetto al primo quesito (cosa intendiamo per amore) si è considerato dapprima l’amore umano, facendo un confronto tra chi ama e spesso mette delle condizioni (per interessi,per tornaconto,perché è intelligente,perché è bello/a ),e chi invece è amato, e si aspetta di esserlo senza condizioni, per quello che è.
Poi si è passati a considerare l’amore di DIO che è un amore asimmetrico,cioè dal suo punto di vista le cose avvengono in un altro modo; riflettiamo pensando alla parabola del figliol prodigo e a quella della donna adultera.

E’ possibile quindi l’amore incondizionato? (e qui entriamo nel 2° quesito, quello sulle risorse per fondare e alimentare il legame di amore)

Il perdono è una delle risorse specie per i cristiani.

Ci sono delle risorse umane e sopranaturali, ma è necessario che io ci creda, e faccia la mia parte.
Il perdono libera attraverso la via della fantasia e dell’amore.  

Chi ferisce, fa del male, offende, è a sua volta una persona ferita.

Se io non perdono, opero dentro di me allo stesso livello. (e qui c’è il riferimento a CRISTO sulla Croce che invoca il perdono e che si eleva al di sopra del male )

Per concludere ci ha indicato quattro modelli di comportamento del cristiano e ha definito la Grazia e lo Spirito di GESÙ la porta di ingresso al perdono. Il perdono e la riconciliazione sono elementi inseparabili, ma dai diversi significati e richiamando il valore del Sacramento della Riconciliazione come segno di Grazia e di apertura di DIO all’uomo. 

Il perdono punta in  fondo ad una nuova convivenza di persone tra di loro riconciliate.

                                                    (appunti dalla relazione di Padre Oliviero…)
